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SETTIMO NON INCENERIRE!



 NO INCENERITORE NEL MOLISE

Le ecoballe a Montagano e le balle di Iorio

E’ ormai noto a tutti che il Presidente Iorio in data 23.12.2010 ha emanato un decreto “natalizio” con il quale si consente alla Giuliani Environment di “imballare” i rifiuti presso la discarica di Montagano in loc. Colle Santo Ianni e di avviare l’accatastamento delle “ecoballe” in un piazzale dello stesso impianto in attesa di essere trasportate presso le altre due discariche molisane di Guglionesi e Isernia. 

Motivo del provvedimento sarebbe la constatazione (ampiamente prevista) che non è stato possibile completatare l’ennesimo ampliamento della discarica. 

E’ interessante considerare che, per prendere una decisione che dovrebbe essere assunta solo in presenza di “eccezionale e urgente necessità di tutela della salute pubblica”, il Presidente ha fatto riferimento ad una richiesta della Comunità Montana Molise Centrale del 10 settembre 2010. In questi tre mesi (all’anima dell’urgenza) ha trovato il modo di offrire la disponibilità della nostra regione ad accogliere i rifiuti della Campania, dando ampia pubblicità della cosa per motivi esclusivamente politici e propagandistici ma sapendo già di essere in emergenza.

Questo atto insulso è gravissimo per due ragioni:

- dimostra per l’ennesima volta l’approssimazione e la mancanza assoluta di programmazione con la quale viene affrontata dall’Ente regionale la gestione della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti

 - espone il nostro territorio ad un ulteriore pericolo perché il percolato potrebbe fuoriuscire dalle balle dei rifiuti accatastate e non essere opportunamente incanalato nei pozzetti di raccolta con rischi reali di inquinamento per il terreno circostante, e per il torrente della Piana ed il fiume Biferno che scorrono a poche centinaia di metri dalla discarica: non ci tranquillizzano a questo proposito le raccomandazioni contenute nello stesso decreto ed il fatto che ad effettuare i controlli per la corretta esecuzione delle operazioni di trattamento sia stata incaricata l’Arpa Molise con il Presidente e diversi tecnici indagati per l’operazione della magistratura denominata Open Gates.

Abbiamo già avuto modo di evidenziare che anche l’ampiamento della discarica in fase di realizzazione è destinato ad esaurirsi in tempi brevissimi, soprattutto se si consentirà di sversare nella discarica di Montagano rifiuti provenienti da fuori regione, ed abbiamo per questo richiesto a gran voce alla Comunità Montana prima ed ora alla Regione Molise di provvedere ad avviare in tempi brevissimi l’unica soluzione possibile e ragionevole della questione: la raccolta differenziata seria, porta a porta, in tutti i comuni regionali.

Ma i componenti dell’attuale maggioranza fanno finta di non capire. Abbiamo ragione di ritenere che il loro obbiettivo sia quello di arrivare tra tre/quattro anni ad una emergenza simile a quella campana e riproporre quindi la soluzione dell’inceneritore, apparentemente la panacea di tutti i mali, in realtà un affare incredibile ma solo per le società che li realizzano e li gestiscono mettendo a rischio la salute della popolazione e l’integrità del territorio che li circonda con le polveri e le sostanze che sprigionano dai loro camini.  

Di tutto questo avremmo voluto parlare anche con il Prefetto di Campobasso in un incontro che abbiamo sollecitato agli inizi di Dicembre ma a cui non è stato dato mai un riscontro. Forse perché anche il Prefetto preferisce rapportarsi solo con il partito del “non è il caso di preoccuparsi”, “è tutto sotto controllo” il cui portavoce principale è l’assessore Muccilli.  E’ più comodo, più rassicurante per tutti. Salvo poi essere smentiti dai fatti che ogni giorno vengono alla ribalta e non avere nemmeno il coraggio di dimettersi.

Sull’argomento invitiamo tutti a partecipare all’incontro/dibattito con la cittadinanza che si terrà domenica 09 gennaio presso la sala consiliare di Montagano alle ore 18,00. 
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